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Edizione dell' Autrice
Secondo Libretto Rotante

I Libretti Rotanti nascono per attivare due
differenti livelli di lettura, in una fruizione
strettamente legata all’oggetto libro. La
serie, inaugurata nel 2010 dalla rotazione
centrale di ‘Cocci - frammenti della storia
segreta di Venezia’, € concepita per abitua-
re i due emisferi del cervello a dialogare
tra loro e produre quindi energia. / Libretti
Rotanti si ispirano alla danza derviscia.

OGNI PAROLA VOLA

alle amiche, in occasione del
Ventennale del Patto

Sindaca, dissi senza conoscerla,
grata immaginandola per 1’atto mio
di dirla donna e non deluderla
attribuendole genere incoerente.

Meno grata mi fu sul principio
I’assessora, ma fui intransigente.
E declinando il femminile misi
anche il ‘la’ davanti a presidente.

Semplice invece fu I'operatrice,
termine di felice e nuovo conio,
ma forse fui un po’ imprudente
la volta che coniai procuratrice.

Difficolta non c’era per ’attrice,
ma, a dir ministra il ministro, fu
davvero da sudar sette camice.

E il desk non m’affidarono mai pit.

Amica mia! Sai che dispiacere!
Neologismi creando da mane
a sera, trasformai I’ingegnere

in una brillantissima ingegnera.

Noia mortale delle quattro mura
mi portO a impratichirmi del vezzo:
senza paura andavo trasformando
quel mio grezzo misogino presente
in futuro di donna. Anzi: futura.

Battezzai avvocata 1’avvocato,
ed avvocato I’avvocata trans
che se pure aveva cambiato sesso
avvocato restava per revanche.

Folli universi crea la distonia
del linguaggio calatoci dall’alto,
quando ‘i’ giudice si mette in malattia
perché da doglie vien preso d’assalto.



Se tu noti, non c¢’& mai difficolta
a chiamare una donna lavandaia
e neppure in fondo, se ¢ in galera,
a declinar giostraio con giostraia.

Su tutti ¢’¢ un caso che fa scuola
praticando la lingua egualitaria
ed ¢ quando incontri la parola

di uso comune: segretaria.

Nel caso che il soggetto nominato
non sotto, ma al vertice sia posto

dir ‘segretaria’ pare un gran reato:

chiamarla ‘segretario’ sara imposto.

Allora ti accorgi con stupore

di vivere una favola maligna
dove tra escort che fan gran clamore
buono ¢ il patrigno, mala la matrigna.

Non badarci. Continua a declinare
la donna ‘del” signore con signora
e prima o poi sentirai chiamare
al femminile, per dottor, dottora.

Facile sarebbe cambiare il mondo
mutando solo 1’ultima vocale,
invece di parole un girotondo

valor di differenza sessuale
un giorno afferma, il giorno dopo nega,
sicut giustizia ogni giorno annega.

A un brindisi pertanto ora ti invito
in occasione di questo ventennale,
che la diritta via non s’¢ smarrita

e di sessismo abbiamo fatto scuola.

Ora, dimmi tu se io davvero son
poeta, e non poetessa, creatrice
di linguaggio, grande sacerdotessa
di parola! Ogni parola vola.

UNA SCOMMESSA,
POETA O POETESSA?

Buongiorno! Ci siamo conosciuti a casa di M.G. e
A.L. qualche anno fa a Venezia e abbiamo, tra 1’al-
tro, disquisito sull’opzione poeta-poetessa. Ricorda
la nostra scommessa? Uno spritz... Cordiali saluti,
Antonella Barina

*
Cara Antonella,
tardo a rispondere perché 1’indirizzo a cui hai scritto
non lo uso piu da un paio di anni: conviene quest’al-
tro. Ma I’ Antonella Barina giornalista dell’Espresso
¢ una omonima?
Ricordo I’incontro a Venezia e il discorso su poeta e
poetessa ma non I’oggetto della scommessa: cioe
quale fosse la differenza di opinione che meritasse
una scommessa. Comunque un caro saluto
L.E.

*
Caro L.,
sono contenta di sentirla! Dunque, si tratta di una
cosa buffa e secondo me divertente: in quel dopo
cena, M. aveva provocato mettendola al corrente del
fatto che io preferisco 1’uso di poeta (la poeta, non il
poeta) piuttosto che poetessa (a mio avviso comun-
que mal connotato), dove invoco I’estensione della
norma che vede ad esempio corretto il/la giornalista.
Lei era di diverso avviso, e teneva per poetessa. La
cosa per me era stuzzicante perché - dopo che avevo
promosso nel 1991 a Venezia il Patto per un uso non
sessista della lingua italiana e che i vostri vocabolari
avevano accolto le piu azzardate declinazioni al fem-
minile (che nel frattempo tra giornaliste ci eravamo
incaponite a diffondere a dispetto di evidenti cacofo-
nie) - le giornaliste di Stampa Romana durante il
convegno ‘Linguaggi e linguacce’ qualche anno
dopo mi hanno regalato proprio uno dei vostri dizio-
nari sul palco del teatro Parioli. Quella sera noi due
avevamo infine scommesso un giro di spritz a carico
di chi avesse perso la scommessa su quale delle due
accezioni si sarebbe affermata. M., dal canto suo,
aveva proposto una verifica tramite internet e cosi ci
eravamo lasciati. Be’, se passa da Venezia, sarei feli-
ce di verificare con lei lo stato delle cose, vedra che



ci sara di che discutere. Con M. ho gia perso tempo
fa una cena per una scommessa relativa all’elezione
del sindaco di Venezia, chissa che non possa rifarmi
con il giro di spritz! Ovviamente, se perdo, non man-
chero di onorare il debito.

Cordiali saluti, la sua poet... (si vedra),

Antonella Barina

Ps: delle plurime Antonelle Barine io sono quella
che lavora all’Ansa di Venezia da tempo immemora-
bile, mentre c’é una collega che lavora in altra testa-
ta, pin altre omonime nel veneziano, ahimé dura
prova del fatto che perfino il nostro nome proprio
non e poi proprio del tutto nostro...

*
Cara Antonella,
mi dispiace per il ritardo nella risposta.
Francamente non ricordavo la scommessa.
Presumibilmente non tenevo per ‘la poetessa’: se
mai avro previsto che sarebbe rimasto una forma pit
rara di ‘la poeta’. Comunque mi pare che, se di
scommessa si trattava, dovrei averla vinta alla gran-
de: nel nostro corpus di 8 miliardi di caratteri, la
frase ‘la poeta’ compare soltanto una volta
nell’Indice (1999) piu un’altra in un bell’articolo di
Guido Davico Bonino che le copio qui sotto perché
pare non essere consenziente sull’uso di ‘la poeta’.
Per contro ‘la poetessa’ compare 1332 volte.
Analoga disparita si puo riscontrare in Google.
Con i miei pil cari saluti
L.E.

Caro L.,

ingrato compito m’attende, di contrastarla! La scom-
messa era appunto basata sulla previsione di quale
termine sarebbe prevalso, e io ero convinta che
sarebbe prevalsa la tendenza ad usare ‘la poeta’
(cacofonico solo qualche anno fa), mentre lei preve-
deva ‘la poetessa’. Nella leggerezza della serata, si
era stabilito (su proposta di M.) che termine di para-
gone sarebbe stato il numero delle ricorrenze in inter-
net, ben sapendo tutti noi come cio sia fallace, ma
tant’e, cosi rimanemmo. Ora, indipendentemente
dalle nostre convinzioni e dal qualsivoglia sia corret-
to uso della grammatica e dalle ricorrenze in ben pil
qualificati repertori, se in google virgolettiamo ‘la

poeta’ escono: risultati 91 - 100 su circa 188.000 per
‘la poeta’. Se virgolettiamo ‘la poetessa’ : risultati 1
- 10 su circa 78.100 per ‘la poetessa’.

Non ho dunque vinto io la scommessa?

Mi sbaglio? Inutilmente le mie papille pregustano il
calice della popolare bevanda?

Carissimi saluti,

Antonella Barina

Cara Antonella,

ok, ma non si pud ‘barinare’: si intendeva che la lin-
gua fosse I’italiano.

Se in Google - sotto la finestra di interrogazione - si
spunta ‘pagine in Italiano’ invece che ‘nel web’, si
vede che le pagine di ‘la poeta’ sono soltanto 2470
(cioe cosi non si contano pill quelle in spagnolo)
mentre le pagine di ‘la poetessa’ calano molto meno
(sono 62600). Cioe, stando a Google, le occorrenze
di ‘la poeta’ sono circa il 4% del totale. Mi dispiace.
Un caro saluto

L.

Caro L.,

in italiano oggi le ricorrenze de ‘la poeta’ sono gia
cresciute a 2.680, confido che con 1’aiuto dei vostri
vocabolari il termine andra affermandosi ancor di
pit nella lingua che onori la regola grammaticale che
vale per ‘il/la giornalista’. Sempre che non la annoi
questa oziosissima tenzone, faccio presente che
anche in spagnolo ¢ oggetto di gran dibattito I’opzio-
ne la poeta/la poetisa. Nel web, nel momento in cui
sto calcolando, i 111.000 di ‘poetisa’ piu gli 80.000
di ‘poetessa’ fanno 191.000, che sono appena un po’
di meno dei 193.000 di ‘la poeta’. Purtroppo i dati
sono fluttuanti, ma in ogni caso una sua eventuale
vittoria in questo caso sarebbe meno schiacciante.
Ma, domanda: fu specificato che si trattava del solo
italiano? Non mi pare proprio. I termini della scom-
messa erano ‘la poeta’ contro ‘la poetessa’, guardan-
do in internet. E, letteralmente, il primo prevale,
anche se per cause spurie. Mi rendo conto che, oltre
che barinico, questo sia bertoldesco, ma ... tant’¢. Di
solito, lo spritz lo prendo con il Select. Attendo con
apprensione sue confutazioni.

Buona giornata!

Antonella



Cara Antonella,
nessuna confutazione, anche perché mi pare che lei
ammetta - sia pure in modo molto indiretto - che le
occorrenze di ‘la poeta’ in Google in lingua italiana
sono circa 2500 contro le 60000 circa di ‘la poetessa’.
Dello spagnolo a suo tempo non si era certo era par-
lato: non solo, non ne ha parlato neanche lei finché
non le ho fatto notare che le asserite 188mila occor-
renze di ‘la poeta’ calano a 2500 circa quando ci si
limita all’italiano.
Ma se ancora non ne ¢ convinta, perché non chiede
un parere a Anna o Mario che avevano suggerito il
riscontro in Google?
Abbia una buona giornata anche lei
L.E.
*
Caro L.,
ha ragione. Sentiamo cosa dicono Anna e Mario, se
avranno voglia di partecipare a questo gioco, anche
se entrambi a loro volta propendevano per poetessa.
*

Cara A., caro M.,
volete dare un’occhiata all’esito del dibattito con
relativa scommessa sui termini poeta-poetessa nato a
casa vostra? Sull’esito della scommessa sono a con-
fronto ora una corretta interpretazione sostenuta da
L. (in google prevale in italiano poetessa su poeta) e
una mia interpretazione bertoldica, ma letterale (e
non scorretta: non si era specificato che fosse in ita-
liano, e in questo caso prevale ‘la poeta’ su ‘la poe-
tessa’). Incominciate dal fondo, e spero vi sia di
divertimento. La posta in gioco (un giro di spritz) &
tale da rendere lieve qualunque vostra sentenza.
Cari saluti a tutti (/e!),
Antonella

*
Ovviamente la penso come L.: sono classicista!
Poetessa dunque, come Nosside e Saffo!
M.

*
Gentile L., dopo tanti mesi ho ritrovato la nostra cor-
rispondenza e mi sono divertita tantissimo! Mi dispia-
ce di averla torturata cosi a lungo. Per farmi perdona-
re le invio due componimenti attinenti al tema
poeta/poetisa. Mi raccomando, tenga d’occhio il web!

LA POETESSA

Il merito della poetessa
¢ d’esser morta.
Che allora in sette i critici
si dan da fare
per licenza poetica indotta
e traslata ferita ermetica.
Ne occupano il posto sul podio
per luce riflessa in ombra.
Com’e morta Candida C.?
Neanche un accenno.
11 che fa supporre
uno sdegno che 1’ha portata
a dimissioni dall’esistenza anticipate.
Intrigante indizio.
Fu amata in vita?

Solo accenni.
Qualche nome illustre
come foglia di timo sul pure
senza dire se
per episodica corrispondenza
0 notti masticate assieme.
Mai volgare il glissare.
Soprattutto
nessun diritto da versare.
Nulla da ricordare...



LA POETA

La poeta frange con i suoi versi

la realta che si ostina a non mutare.

Allora rinomina se stessa
in simmetria lessicale.
Intercala con accenti epici
le crudelta quotidiane.
Piccole cose
ma non canto d’allodole.

La dicessimo tutta
sarebbe un calvario
raccontare
i muri e le batoste.

Ma a volte
(la poeta lo sa)
basta un accenno
in dose omeopatica.

Un fiato.

Qualcosa di diverso
per voltar pagina al mondo
perché la poeta sa che la valanga
parte sempre da un microscopico

accento di gravita su di un granello.

Per questo persiste disfa e fa

come se il linguaggio non esistesse.

Come se si potesse...
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